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Secondo uno studio di Villa Santa Maria nei bambini il virus può restare fino a quasi 3 mesi ARCHIVIO

Virus, studio comasco
«Alcuni bimbi positivi
per quasi tre mesi»

 A due settimane dalla
riapertura delle scuole, i ricer-
catori di Villa Santa Maria pub-
blicano un paio di studi scienti-
fici sul virus che rivelano due
dettagli non da poco sul Covid.

Gli studi

Il primo: a prescindere dal fat-
to che abbiano o meno manife-
stato i sintomi dell’infezione, i
bambini e i ragazzi che sono
stati affetti dal Coronavirus
possono risultare positivi al
tampone nasofaringeo per pe-
riodi che arrivano a sfiorare
addirittura i tre mesi. Il secon-
do: non necessariamente una
bambino o un ragazzo positivo
è anche infetto, questo dipende
dalla carica virale. «Per questo
- sottolinea il professor Enzo
Grossi, direttore scientifico di
Villa Santa Maria - quello della
carica virale, ovvero della con-
centrazione del virus nell’or-
ganismo, è un aspetto molto
delicato e spesso trascurato»
ma assolutamente essenziale.

Il dato, che conferma l’im-
portanza della determinazio-
ne delle cariche virali in sog-
getti con positività al Covid-19
e che è particolarmente signifi-

Covid e ricerca. La scoperta di Villa Santa Maria 
«I risultati dei tamponi da soli non bastano più
Bisogna conoscere l’esatta carica virale dei pazienti»

cativo in vista dell’apertura
dell’anno scolastico, emerge da
due studi pubblicati dalla rivi-
sta scientifica Journal of Infec-
tion e firmati dal professor
Grossi e dal dottor Vittorio
Terruzzi, quest’ultimo diret-
tore sanitario del Centro Mul-
tiservizi di Neuropsichiatria
dell’infanzia e dell’adolescen-
za di Tavernerio.

Il primo studio è stato accet-
tato e pubblicato nel tempo re-
cord di soli tre giorni ed è stato
realizzato in collaborazione
con il Centro Diagnostico Ita-
liano di Milano, focalizzandosi
sulla dinamica della carica vi-
rale in un gruppo di 30 bambini
e adolescenti lungo l’arco di di-
verse settimane. I tamponi, ri-
petuti su base mono o bisetti-
manale, hanno messo in evi-
denza che chi ha sintomi da

Covid-19 ha mediamente una
carica virale più elevata rispet-
to a chi non ha sintomi e che chi
ha una carica virale più elevata
elimina il virus in un tempo su-
periore.

L’aspetto più sorprendente
è stato però che i livelli di carica
virale possono oscillare note-
volmente nel tempo prima di
ridursi sotto il livello che con-
traddistingue la negatività e
che l’intervallo necessario per
una scomparsa definitiva del
virus dal tampone nasofarin-
geo può superare i due mesi.
Addirittura, uno di questi sog-
getti, un bambino di 9 anni af-
fetto da autismo il cui caso è
stato approfondito nel secon-
do articolo pubblicato dal
Journal of Infection, è rimasto
positivo per quasi 3 mesi in ra-
gione della carica virale inizia-
le estremamente alta.

«Normalmente - sottolinea
il professor Enzo Grossi - ci si
limita a definire se un soggetto
sia positivo o negativo al Co-
vid-19, ma nell’ambito della co-
siddetta positività i valori di ca-
rica virale possono variare di
oltre dieci ordini di grandezza,
e questo può fare una grande

differenza nel modulare l’in-
tensità delle precauzioni da
adottare» anche perché con ca-
riche virali basse un paziente,
ancorché positivo, non è con-
tagioso.

Cos’è la carica virale

Tecnicamente gli esperti lo
spiegano così. I test diagnostici
attualmente utilizzati per evi-
denziare la positività al virus si
basano sulla metodica moleco-
lare di reazione a catena della
polimerasi (Pcr). 

Per fare questo l’Rna (l’acido
ribonucleico, che viene tradot-
to dalla cellula infetta in prote-
ine virali) subisce una trasfor-
mazione: viene prima trascrit-

to a Dna e poi amplificato in
una serie di cicli. Più è alto il
cosiddetto ciclo-soglia, meno
Rna virale è presente in chi ha
fatto il tampone. Un risultato
positivo - spiegano gli esperti
di Villa Santa Maria - può per-
tanto non significare necessa-
riamente che la persona sia an-
cora infettiva o che abbia anco-
ra una malattia significativa,
dato che l’Rna potrebbe prove-
nire da un virus non più vitale o
ucciso.

Il problema, quindi, è che in
assenza di informazioni speci-
fiche sulla carica virale, un sog-
getto positivo rischia di essere
mantenuto in isolamento per
settimane inutilmente. Per

contro un soggetto con cariche
virali particolarmente alte può
rappresentare per lungo tem-
po una fonte di contagio anche
se asintomatico o paucisinto-
matico.

«Il messaggio che emerge da
queste osservazioni - conclude
il professor Grossi - è che un
attento monitoraggio con test
ripetuti a intervalli regolari dei
valori della carica virale è im-
portante per stabilire la durata
dell’infettività. Sarebbe oppor-
tuno, quindi, che i laboratori
nel definire un tampone posi-
tivo quantificassero la carica
virale, come si fa con i comuni
esami di laboratorio per la gli-
cemia e il colesterolo».  

n Enzo Grossi:
«Importante
monitorare
la durata
dell’infettività»

d’acqua e uno snack, mentre
zaini, cellulari, penne e tutto il
materiale non indispensabile
non sarà ammesso. Per evitare
assembramenti, anche al-
l’esterno dei padiglioni non so-
no ammesse persone estranee
alla prova, esclusi gli accompa-
gnatori dei candidati disabili,
preventivamente autorizzati.
Sessanta le domande cui dare
la risposta: saranno dodici di
cultura generale, dieci di ragio-
namento logico, diciotto di bio-
logia, dodici di chimica, otto di
fisica e matematica.

In totale, fra Como e Varese,
i candidati saranno 1699. La
pubblicazione dell’elenco delle
future matricole è in program-
ma il 29 settembre su
www.uninsubria.it. Per i can-
didati che sceglieranno l’ate-
neo comasco e varesino, i posti
sono 150 per il corso di laurea
magistrale a ciclo unico in Me-
dicina e chirurgia e venti per
quello in Odontoiatria e prote-
si dentaria, oltre a un posto per
corso riservato ai cittadini non
comunitari residenti all’estero.

L’8 settembre sarà in pro-
gramma a Malpensa Fiere il
test per le triennali in profes-
sioni sanitarie. Per Infermieri-
stica, a Como, sono disponibili
75 posti. 
A.Qua.

re questo mestiere difficile ma
fondamentale. Da rettore, ma
anche da medico e da odonto-
iatra, lo scorso anno ho portato
personalmente il mio saluto ai
candidati, in sede di test. Li se-
guirò a distanza, auspicando
che ciascuno possa dare il me-
glio».

Il test è fissato alle 12 e dure-
rà cento minuti. Le operazioni
di accoglienza dei candidati
iniziano alle 8 con l’ingresso
scaglionato, dopo la misurazio-
ne della temperatura e l’igie-
nizzazione delle mani. Sarà ob-
bligatorio avere almeno due
mascherine e i documenti. Si
possono portare una bottiglia

Nonostante il Covid

Il rettore: «Sarà un esame

in totale sicurezza»

Solo uno su cinque

sarà ammesso alla facoltà

Solo uno su cinque ce
la farà. Lo sanno bene gli 850
candidati che giovedì si pre-
senteranno a Lariofiere per so-
stenere il test d’ingresso per
Medicina e Odontoiatria.

Di fatto, sarà la prima grande
convocazione in presenza ai
tempi del Covid. Per limitare
gli spostamenti, la sede del-
l’esame non sarà l’ateneo pre-
scelto dalle aspiranti matrico-
le, ma quello più vicino alla loro
residenza: per Varese e Como il
ministero dell’Università e
della ricerca ha indicato l’Insu-
bria come referente per l’orga-
nizzazione delle procedure.
«Uno sforzo organizzativo no-
tevole ma necessario – com-
menta il rettore Angelo Ta-
gliabue – Il nostro ateneo ha
saputo rispondere in tempi ra-
pidi e con capacità alle richie-
ste del ministero per assicura-
re a tutti gli aspiranti medici e
odontoiatri di fare il test in si-
curezza. È bello e importante
vedere che tanti giovani sono
pronti a studiare con sacrificio
e determinazione per affronta-

Il rettore Angelo Tagliabue 

sono però due i decessi dovuti
al contagio. 

Continuano a crescere i ri-
coveri in terapia intensiva.
Negli ultimi due giorni l’au-
mento percentuale delle per-
sone finite in rianimazione è
stato del 22%. In termini asso-
luti parliamo di 4 pazienti af-
fetti da Covid ricoverati in te-
rapia intensiva in più.

In aumento (ma di una sola
unità) anche i ricoveri ordina-
ri. Resta una quota non esile di
debolmente positivi, 20 sui
135 totali, che hanno una cari-
ca virale più esile e meno chia-
ra.  
S.Bac.

vrebbe sbloccarsi sperano dal-
l’Ats a ore. Ma la direzione del
welfare lombardo sta lavoran-
do per aumentare ancora la
mole di test da processare nel-
l’arco di un giorno. 

A Milano i casi positivi indi-
viduati sono 54, nei giorni
scorsi erano ben sopra quota
cento. A Bergamo sono 19, a
Monza 13, a Lecco 11, a Brescia
solo 7 rispetto a diverse decine
registrate nelle ultime setti-
mane. Segue Varese con 7 casi,
Cremona con 3 positivi, quin-
di Lodi, Pavia e Sondrio con un
solo caso e Mantova a zero.
Guariti e dimessi in Lombar-
dia aumentano di dieci unità,

Il bollettino

Ritardi negli esiti dei test

In due giorni i pazienti Covid 

finiti in terapia intensiva

sono aumentati del 22%

Cala il contagio, ma
come sempre nel bollettino
del lunedì anche il numero dei
tamponi. Sono otto i nuovi ca-
si positivi a Como sui 135 rile-
vati in Lombardia a fronte di
9.866 tamponi. Bisogna pen-
sare che nei giorni scorsi i
tamponi erano arrivati intor-
no a quota 20mila. Comun-
que, facendo un passo indie-
tro, dei 25 casi rilevati dome-
nica a Como ben 18 sono posi-
tività importate, di ritorno
dalle vacanze. Quindi una
quota ancora maggioritaria è
dovuta al contagio che corre
altrove, all’estero in particola-
re e che i viaggiatori riportano
entro i nostri confini. 

Nel panorama lombardo i
contagi nel bollettino di ieri
sono ovunque più contenuti
sempre per la diminuzione re-
lativa dei tamponi processati
dai laboratori. Laboratori che
sono entrati in crisi tra Varese
e Como nella restituzione dei
risultati per l’elevato numero
di controlli entrati a regime a
Malpensa. Un tappo che do-

Insubria, il test per Medicina
A Lariofiere 850 candidati

Meno tamponi e calano i casi
Quasi tutti contagiati all’estero

Sono complessivamente 8 i nuovi casi positivi al Covid a Como BUTTI


